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N. 218                                                                                               25 Dicembre 58 d.H. 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Che bella convention che abbiamo vissuto… 
 
Grazie Amato Profeta per la Tua presenza, per la Rivoluzione che Tu semini, per la 
felicità che Tu generi.  
 

Eravamo più di 600 riuniti in un 
hotel nella regione Vallese della 
Svizzera, un grandioso decoro 
esterno con le montagne 
circostanti, un caloroso decoro 
interno con i raeliani provenienti 
da tutti i continenti, felici di 
ritrovarsi,  felici di celebrare i primi 
30 anni di esistenza.  
 

Il nostro Profeta Amato ci ha 
assicurato che non sarà 
necessario aspettare ancora 30 
anni prima dello scioglimento… 
yeaaahhh 

 

Questi 4 giorni di festa sono stati molto contrastati. Dopo 4 giorni di riflessioni quasi 
monastiche fra le guide  il ritmo è cambiato drasticamente con l’arrivo dei giornalisti venuti 
ad assistere al simposio scientifico sulla clonazione organizzato come preludio alla 
Convention.  

• Speciale Convention 30° anniversario del primo incontro   
• Articolo: Michel Houellebecq difende i raeliani e la clonazione umana  
• Nomination 
• Tabella delle Trasmissioni nel mondo   
• 30° anniversario in Africa  
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Gli organizzatori avevano deciso di 
accogliere tutti i media nella sala in cui 
si svolgevano le conferenze, ma si 
riservavano di dare la parola solo ai 
facenti parte della lista rosa…   
 

Non ci sarà stato sicuramente gusto 
per quelli che erano in lista nera… 
Immaginate Sylvie Chabot, addetta 
stampa della Convention, sulla 
scalinata dell’hotel per spiegare la cosa 
ai mass media riuniti… Essa ha fatto il 
giro dei giornali e televisioni locali il 

giorno stesso. Questa piccola precauzione ci ha dato in ogni caso il piacere di vivere un 
simposio gradevole con nostro Amato Profeta come invitato d’onore.  
 
 
L’indomani, lui stesso ha aperto la Convention 
con un discorso shock su ciò che sarà 
quest’anno civile 2004. Ecco un riassunto delle 
Sue parole:  
 
« Che felicità ritrovarsi insieme qui, che felicità. 
30 anni! 30 anni che non ho visto passare 
talmente siamo stati occupati a far conoscere i 
Messaggi. Mi rivedo tutto da solo 30 anni fa, 
chiedendomi devo trovarli, perché sapevo che 
c’eravate. È stato necessario farne di chilometri, 
con la mia valigia piena di libri, sorbirne di 
giornalisti, di gentili, di rispettosi, di “stupidi”, più 
stupidi, difficile cambiare una professione per 
intero. Che epoea!!! Voi fate parte di questa 
epopea.  
 

Quest’anno è un anno speciale perché da 
adesso faremo un salto ancora più alto. Ogni 
anno si salta più in lungo. Quest’anno abbiamo 
saltato molto alto ma è solo l’inizio. Hanno 
provato a metterci nei cassetti, come noto il 
cassetto della setta. Noi dobbiamo essere ciò 
che siamo: l’organizzazione più potente per la 
promozione dell’ateismo.  
 

Chi è che ci ha messo in questo cassetto 
catalogatore di setta? Cerchiamo chi trae 
beneficio da questo crimine, chi ha vantaggio 
che noi siamo li dentro? Nominiamo i nostri 
nemici, si tratta della Chiesa Cattolica.  
 
Io dichiaro ufficialmente l’anno 2004 anno 
dell’ateismo.   
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Non si può essere una setta se non si 
crede in un dio, in un’anima o nella 
reincarnazione. Quest’anno terminerà a 
Roma, è li che vive il capo 
dell’opposizione, ma perché vi è stato 
bruciato Giordano Bruno.  
 

Egli parlava di infinito nel tempo e nello 
spazio, che esistono una infinità di 
umanità, una infinità di pianeti abitati. È 
stato imprigionato, torturato e bruciato 
vivo, con un pezzo di legno legato nella 
bocca perché non potesse più parlare, 
per farlo tacere. È stato bruciato vivo in 
seguito ad una decisione del papa.   

 

Faremo un rogo e bruceremo una effige del papa. Ci tengo. Noi siamo dei non-violenti, 
non bruceremo il vero papa, solo una sua effige.  
 

È stato amore bruciare vivo Giordano Bruno? Non si sono mai scusati. In quella piazza c’è 
una statua finanziata dagli atei del mondo del XIX° secolo. Perché siamo meno atei oggi, 
perché c’è meno promozione dell’ateismo? È quasi mal visto favorire l’ateismo. 
 

È il nostro compito fare questa promozione perché noi non siamo una setta… Si dice che 
siamo una setta pericolosa. Quante persone abbiamo ucciso? Che io sappia nessuno. La 
chiesa cattolica ne ha uccisi miliardi e  continua. Il presidente del Brasile, ha appena 
condannato il papa per la sua opposizione all’uso del preservativo COME CRIMINE 
CONTRO L’UMANITA’ come avevo fatto io un anno fa. Sono felice di vedere che non 
siamo soli nella lotta. Recentemente in Europa, hanno provato ad introdurre il 
Cristianesimo nella costituzione. Ciò non può essere possibile in quanto la libertà religiosa 
è anche il diritto di essere atei.  
 

Io vengo trattato come guru pericoloso con una strana tenuta. Io preferisco la mia tenuta a 
quella del papa. Un giornalista diceva recentemente “come si può essere così  stupidi al 
punto di credere a Rael”. Nessuno dirà ciò alla vigilia di Natale, per le storie di 
trasformazioni di acqua in vino di Gesù, ecc. Immaginate se Rael abbia la pretesa di 
trasformare l’acqua in vino…  
 

Io considero insultante quando mi viene chiesto se credo in Dio, tanto insultante se mi 
venisse chiesto se credo in Babbo Natale… 
 

Ci trattano da movimento pericoloso? Come ha detto il mio amico Michel Houellebeck qui 
presente, le religioni monoteiste sono tutte, le une più delle altre stupide. Sono pronto a 
firmare quanto dico qui, e se stanno perseguendo legalmente Michel per averlo detto in 
Francia, spero molto che lo facciano anche con me… Io disprezzo la loro giustizia quando 
va a toccare la libertà di espressione. Io vivo in Canada dove questa libertà fondamentale 
garantita dei Diritti dell’Uomo viene rispettata e incoraggio tutti coloro per cui tale valore è 
importante a lasciare la Francia. Le nazioni che non la rispettano sono puniti dalla fuga di 
cervelli.  
 

Dio non esiste, è prima di tutto il nostro messaggio e un mezzo di tagliare l’erba sotto i 
piedi dei creatori di sette. 
 

Una setta ha un rappresentante onnipotente e infallibile. Io non sono infallibile. Io sono un 
accumulo di imperfezioni. Se il papa si sentisse imperfetto, sarebbe meno incastrato.  
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Questo ritorno all’indietro è terribile. È la stessa cosa per gli ecologisti che sono 
antiscienza per principio e utilizzano il termine Madre-Natura come un altro nome per 
indicare dio.  
 

Perché dare antibiotici se dio ha voluto la malattia? Mentre il papa ha 25 dottori che si 
occupano di lui, egli continua a negare la scienza. Io voglio che coloro che oggi sono 
contro la clonazione firmino un foglio che dice che essi non utilizzeranno mai i trattamenti 
derivanti dalle ricerche sulle cellule staminali. Bisogna ricordarsi dei loro nomi.  
 

Così  come gli ebrei devono perdonare ma anche tirare fuori i nomi dei giornalisti che 
hanno preparato il terreno antisemita di Hitler. Essi sono ancor più dei nazisti criminali 
contro l’Umanità. Gioisco nel vedere 3 giornalisti condannati alla prigione a vita in Ruanda 
per aver incitato all’Odio. Dovrebbe verificarsi la stessa cosa per i giornalisti che hanno 
incitato all’Odio degli ebrei sia in Germania che in Francia di cui alcuni sono ancora al 
proprio posto. Essi sono più responsabili di Hitler perché hanno preparato il terreno della 
sua elezione condizionando l’opinione pubblica, così  come oggi dei giornalisti incitano 
all’odio conto i Raeliani. Verranno anch’essi perseguiti per crimini contro l’Umanità se tali 
incitazioni sfociassero in atti violenti contro Raeliani. Bisogna che lo sappiano.  
 

Se domani ci fosse una bomba lanciata fra noi, sarà a causa di ciò che i giornalisti hanno 
scritto su di noi.  
 

Dobbiamo fare una tabella di disonore e ricordarci di coloro che hanno incitato all’odio 
contro di noi. Anche se essi chiedono perdono, noi perdoneremo, ma conserveremo il loro 
nome ugualmente fintanto che non avranno riparato.  
 

Ci sono alimenti geneticamente modificati ovunque, che sono il risultato di selezioni 
artificiali nel corso dei secoli e sono stati accettati nel corso del tempo. Se si ottiene la 
stessa modifica in una notte, essa viene rifiutata! Tutti i cani discendono dal lupo. Dal 
Teckel al Levriero,  sono tutti il risultato di selezione genetica dei lupi d’origine. 
Immaginate Brigitte prendere un lupo e farne un Chihuahua. Le persone direbbero “povera 
bestia”☺   La stessa cosa con le modificazioni per introduzione di geni di medusa per 
rendere luminosi… Esistono dei calamari luminosi e degli ecologisti per niente luminosi.  
 

Noi  siamo  dei  cantori  della  libertà  e  dell’ateismo.  Non  lasciatevi rinchiudere in questa 
etichetta  di setta. Siamo stati formati in un laboratorio scientifico. È questo il nostro 
messaggio. Erano degli scienziati e ridevano nei loro laboratori. È la ragione per la quale 
ho chiesto di fare Babytron, è una tappa verso tutto questo.  
 

La nostra religione è la scienza.  
 

Fare della scienza una religione è la nostra missione.  
 

La scienza genera amore e salute.  
 

La religione genera lo squilibrio.  
 

Io difenderò l’ateismo fino al mio ultimo sospiro e trattenete bene il vostro perché starà a 
voi riprendere la fiaccola quando io sarò partito». 
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Il 13 dicembre dopo le trasmissioni, ci ha parlato 
di scienza e di futuro. Ecco un riassunto dei suoi 
discorsi:  
 

« Sono felice per quelli che hanno fatto le loro 
trasmissioni oggi perché è il 30° anniversario. 
Ricordiamo che cosa sono queste trasmissioni: 
si tratta della trasmissione di un codice genetico 
tramite un intermediario, non ha niente a che 
vedere con il battesimo cristiano. Il nostro DNA 
emette secondo una certa lunghezza d’onda. Io 
sono come un telefono portatile.  

 

Vi avevo detto che un giorno i nostri telefoni sarebbero stati sostituiti da degli impianti. Ciò 
sta per realizzarsi, con un microcip nella mano. È scienza non sovrannaturale.   
 

Io sono così , io trasmetto, è scienza. Non c’è niente di sovrannaturale nella trasmissione 
del codice genetico. La cosa sembra tale per un primitivo che guarda qualcuno parlare con 
la sua auricolare. Un giorno si comprenderà. Stiamo arrivando in questa epoca.  
 

È come per la clonazione, ma si va anche oltre. L’Umanità è un tutt’uno. Noi siamo delle 
cellule del bambino umanità. Noi avanziamo verso l’unicità. È come un cervello di cui 
ciascuno è un neurone. È questo che succede. Già su Internet una società americana 
propone VervChip, un chip impiantato sotto pelle che contiene delle informazioni per 
attraversare delle porte in alcune aree di sicurezza, anche per pagare, come una carta di 
credito inviolabile. Questa pulce elettronica può essere anche collegata agli ospedali per le 
persone malate e permettere di stimolare un cuore a distanza per esempio. C’è solo 
qualche abbrutito papale che può essere contro.  
 

L’Africa può essere avvantaggiata anche grazie a questo. 
 

Tutti gli esseri umani della terra saranno interconnessi, tutti collegati. Questo legame 
diverrà parte del nostro corpo.  Esistono degli occhiali da sole con un piccolo schermo 
collegato ad Internet in permanenza. Quando gli impianti saranno più sviluppati, sarà 
direttamente nel nostro cervello che avremo la connessione. Ciò permetterà ai ciechi di 
vedere. Avremo Internet grazie ad un chip sotto pelle e ad uno schermo a lato dell’occhio.  
 

Noi diveniamo dei neuroni, istantaneamente collegati a tutti gli esseri. Questo sopprime i 
media, i politici. Se tutto il mondo è collegato, si potranno prendere delle decisioni 
collettive. E questo arriva… 
 

L’accelerazione della scienza è tale che presto in una giornata si inventerà di più di tutto 
quello che si è inventato nel corso della storia dell’umanità. Si arriva ad un punto in cui la 
scienza permette di sapere tutto e che tutto il mondo lo sappia.  
 

C’è una purificazione del mondo della politica mondiale. 
 

Per la prima volta, tutti gli esseri umani possono essere uniti verso l’universo. Se un 
individuo ha un’idea in Corea del Sud, tutto il mondo può saperlo. 
 
L’abisso fra il sapere del popolo e il sapere degli scienziati si riduce grazie a noi Raeliani… 
Perché l’umanità sia quello che deve essere, sgombra da tabù primitivi». 
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Dopo averci parlato in questi termini, 
egli ha accettato di fare una seduta di 
firme dedica per l’uscita del nuovo 
libro, il Maitraya, che riunisce degli 
estratti dei Suoi insegnamenti 
(disponibile in francese da ora, in 
inglese, spagnolo, italiano, 
giapponese e coreano molto presto). 
Ha concesso quasi 3 ore alle 425 
persone desiderose di avere la dedica 
dell’ultimo dei Profeti.  
 

Questi giorni sono anche stati 
occasione per le interviste ai 
giornalisti della nostra lista rosa.  

Ecco qualche estratto delle sue risposte:  
 

- La nostra filosofia è fatta di contrasti: amiamo la musica e il silenzio, il digiuno e i buoni 
pasti, il sesso e le pause sessuali…  
 

- Bisogna amare le proprie qualità e i propri difetti. Se non si amano i propri difetti si cerca 
di essere perfetti ed è spaventoso. Ce ne sono alcuni da eliminare assolutamente, come 
essere violenti, ma i difetti che non fanno male a nessuno, li possiamo conservare. Per 
esempio, la pigrizia. Tutte le invenzioni geniali sono state fatte da dei pigri.  
 

Fra le persone non raeliane che hanno reso omaggio a Sua Santità Rael c’era Michel 
Houellebecq, scrittore celebre in Francia. In una allocuzione durante la cena di gala 
organizzata il 13 dicembre, ha detto a tutti i presenti che aveva un certo fiuto per le 
persone e gli eventi interessanti, e che se lui era li con noi, è che la cosa era interessante!  
 

Ecco un articolo che relaziona la sua presenza fra noi, pubblicato da un giornale svizzero 
e largamente ripreso in Svizzera e in Francia:  
 
 

Michel Houellebecq difende i raeliani e la clonazione umana  
 

http://www1.bluewin.ch/infos/index.php/gen/031217174907.3brzps5e.html  
 
Mercoledì  17 dicembre 2003 – h 18,49 
 
GINEVRA [AFP] – Lo scrittore francese Michel Houellebecq difende la 
setta dei raeliani, con cui ha partecipato al recente congresso in 
Svizzera, e anche la clonazione umana, in una intervista pubblicata 
mercoledì  dal settimanale svizzero L’Illustré.  
 

A proposito delle storie dei dischi volanti e altre su  extraterrestri 
diffuse da Rael, lo scrittore assicura: “i suoi racconti non sono provati, 
dunque io non ci credo. Metto tutto questo sullo stesso piano del 
cristianesimo”. 
 

L’autore di “Particelle elementari” posa nel settimanale a fianco del 
guru della setta, il Francese Claude Vorilhon alias “Rael”, durante il 
congresso del movimento organizzato il week-end scorso a Crans 
Montana (sud-ovest). 
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Michel Houellebecq spiega che si è interessato alla setta l’anno scorso, quando i raeliani si sono 
fregiati, senza prove, di aver fatto nascere dei bambini clonati. “sono rimasto stupefatto dalla 
reazione internazionale generale, soprattutto in Francia”, dichiara lo scrittore.  
 

A proposito della clonazione, M. Houellebecq “trova a priori che è un’idea interessante”. “In quanto 
vecchio lettore di fantascienza, è una idea che accetto senza orrore particolare”, aggiunge, 
dicendosi favorevole alla “manipolazione dell’essere umano”. 
 

Lo scrittore dice di aver partecipato l’anno scorso ad un “seminario” di due settimane dei raeliani in 
Slovenia. “Rael è un uomo simpatico, conviviale, le sue tesi sono interessanti”, afferma Michel 
Houellebecq. Lo scrittore ammette che forse c’è un po’ di gusto della provocazione nel suo 
sostegno a Rael ma assicura che non ci sono timori da parte sua nel mostrarsi al suo fianco: “io 
mio caso è già grave, ma in ogni caso ho il diritto di frequentare chi voglio”.  
 
 
 

fra di noi c’era anche Gianni Motti, 
celebre artista italiano che recentemente 
ha fatto una esposizione di foto del 
nostro Amato Profeta, ed ora ha in 
progetto, su una idea del nostro Amato 
Profeta, di trasformare il monolito di Allan 
(vedere Contact 217) in un’opera d’arte 
che le autorità svizzere non potranno 
viatare. Eccolo con il nostro Amato 
Profeta sui luoghi… stiamo certi che 
questo monolito ci porterà ancora grandi 
risate che la stupidità che lo circonda è 
ridicola…. 

 

È venuto anche per due volte un politico vallese che lotta contro le varie forme di 
corruzione nel mondo politico. Attratto dalle posizioni radicali del nostro Profeta e dai 
contatti simpatici con l’equipe dei raeliani svizzeri, egli ha desiderato scambiare su vari 
punti  ed era felice di ricevere la firma di Sua Santità Rael come aderente alla sua carta 
anti corruzione.  
 
È rimasto particolarmente impressionato quando il nostro Amato Profeta gli ha detto che 
preferiva perdere i ¾ dei membri 
della struttura piuttosto che 
scendere al minimo compromesso. 
Ha aggiungo “l’ho già fatto” (si 
veda il Madech) e sono pronto a 
rifarlo se questo si rendesse 
necessario. Effettivamente siamo 
lontani dalle attitudini politiche 
medie ;-)  
 

E poi, nel mezzo di tutte queste 
attività, ci sono stati istanti magici 
in cui le 600 persone presenti 
hanno potuto stargli vicino, 
scambiare almeno una parola, uno 
sguardo… 
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Una sera ci è venuto a raggiungere attorno ad un pianoforte…. Cameron suonava, Lara, 
Rebecca, Matthew, Jamie, Thierry cantavano… e il nostro Amato Profeta cantava 
ugualmente “Elohim”… momenti che non sono cancellabili dalle nostre memorie…  
 
 
Grazie, ed un bravo agli organizzatori europei che hanno fatto un lavoro 
sensazionale… un saluto speciale a Pierre Gary, coordinatore dell’evento e che 
attraverso di lui, tutte le sue equipe siano ringraziate per la loro devozione!  
 
 

 
Nomine 

 
 
• Pierre-Andre Dorsaz, liv.3 svizzero, è ora responsabile planetario della preparazione di 
libri e volantini del MRI e della Fondazione Raeliana.   
 

• Mehran Sam, di Boston, Massachussets, USA è stato nominato guida tirocinante   
 

• Daniel Svenson è stato confermato guida livello 4   
 
• Uriel è stato confermato guida vescovo   
 

• Brigitte Boisselier è stata nominata porta parola ufficiale del MRI   
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La nomina di Mehran Sam 
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Tabella delle Trasmissioni nel mondo  
 
169 nuove persone ci hanno raggiunto… un benvenuto a tutti. 
 

57 d.H 58 d.H  

6/8 7/10 13/12 6/04 Totale 6/8 7/10 13/12 6/04 Totale 

Totale Pianeta 157   135 156 412 841 176 151 169   
Totale Africa 34 49 66 178  49 71 78   

21 14 12 87 124 13 12 7   Burkinafaso 
Costa D’Avorio 5 18 8 60 83 8 19 28   
Togo   10 7 17 2 6 9   
Gabon  5  3 8  6 1   
Congo 6 19 17 16 63 20 23 28   
Isola Riunione           
Benin   1  1 4 1 1   
Isole Maurizio 1 1   2      
Ciad    2 2   4   
Sud Africa           
Zimbawe           
Ghana  1  6 3 10 1     
Camerun   8  8      
Nigeria      1     
Senegal           
RDC   4  4  4    
Totale Asia 81 43 38 136  66 49 51   
Giappone 43 18 13 53  27 23 22   
Corea 15 16 13 50  33 18 28   
Taiwan 6 1  3  1     
Cina 4 1 3 4  1 3    
Filippine 10 5 5 15  4 2    
Singapore 3 2 4 3   1 1   
Nepal           
Hong Kong           
Tailandia           
Indonesia           
India           
Srilanka           
Vietnam       2    
Malesia           
Totale America 13 13 20 36  27  14   
Canada 8 10 9 9  12     
USA 3 2 6 22  11  1   
Venezuela           
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57 d.H 58 d.H  
6/8 7/10 13/12 6/04 Totale 6/8 7/10 13/12 6/04 Totale 

Martinica           
Cile    2 2      

  2  2      Colombia 
Cuba           
Perù        6   
Haiti         1   
Brasile 1    1 2  1   
Panama           
Totale Europa 27 24 16 46  28 15 24   
Francia 9 8 5 8  5 1 10   
Italia 4 3 1 9  2 6 4   
Svizzera 2 1 2 4  2 2 2   
Belgio   4 4    2   
Germania    4     4       
Gran Bretagna  1 2     2 5 3 2 1   
Spagna           
Polonia        4 4 2     
Olanda         1 1 2 1    
Slovenia   2   2 1 3    
Irlanda            
Svezia         6       
Grecia        4   
Portogallo            
Romania         1    1   
Slovacchia            
Medio Oriente  12 9 6  4 31 11 8 3   
Israele 12 9 6  4  11 3 3   
Giordania       2    
Libano        3    
Totale Oceania 2 6 16    16  6 8 3   
Australia 1 4 16    14  6 7 3   
Nuova Zelanda       2 2      
N.  Caledonia           
Tahiti   1   1  1    
Hawaii  1 1         
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Festività del 30° anniversario in Congo  

 
Di  MADZELLA JEAN-LOUIS, Assistente Guida 
 
Le festività commemorative del 30° anniversario dell’incontro di Sua Santità Rael con suo 
Padre Yahvé si sono svolte il 12 e 13 Dicembre 58 d.H. a Brazzaville.  
 

Venerdì  12 si è tenuta una conferenza alla comune di Ouenzé con il tema: “Rael, il 
Messaggero del futuro” presentata dall’assistente guida Mdzella Jean-Louis. Erano 
presenti a questa conferenza il sindaco della 5a circoscrizione del comune di Brazaville e 
un pubblico stimato di un centinaio di persone. In seguito, è stata proiettata la cassetta 
della visita ufficiale di Rael in Congo.  
 

Sabato 13, in mattinata, i raeliani hanno organizzato una grande parata di marcia a piedi 
con distribuzione di volantini. 
 

Con bandierine e mani pitturate col simbolo degli Elohim e mostrando delle foto giganti del 
profeta e degli striscioni, i raeliani di Brazaville, separati in due gruppi, partiti dalle due 
estremità della città, si sono incontrati verso la rotonda centrale della città. 
 

Sono stati distribuiti circa 2000 volantini lungo le vie e alla rotonda, luogo in cui i due 
gruppi si sono riuniti in un clima di festa.  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Foto: Sotto la guida del Jérôme Ndzimba, i raeliani in movimento. 
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Festa del 13 Dicembre nel Ciad   

 
Di Mamadou Delphine, Assistente guida nazionale del Ciad   
 
La festa del 13 dicembre in Ciad è stata bella sotto una giornata di sole.  
 

Alla moisson, 4 trasmissioni del piano cellulare precedute da una bella meditazione.  
 

È stato a casa della guida nazionale, Moussa che i raeliani si erano diretti per vivere questi 
istanti preziosi, pensando al nostro Amato Profeta circondato da centinaia di raeliani venuti 
da ovunque sul pianeta e di cui hanno bevuto il suo Verbo attraverso il suo intervento sul 
Futuro Scientifico. 
 

Felicità, nient’altro che felicità perché lo si può leggere su tutti i volti nella foto di famiglia e 
della foto dei nuovi trasmessi in compagnia di Delphine e Michel abbracciati alla nostra 
destra.  
 

Grazie infinitamente ELOHIM di inondarci della vostra luce attraverso il vostro Amato 
Figlio RAËL. 
 
 

 


